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Pd in panne: prima si distrae, poi va in Procura
TORO. In campagna elettorale, si sa, ne succedo-

no di tutti i colori. Soprattutto quando a correre 
sono i sindaci del posto che, volenti o nolenti, continuano 
a svolgere il proprio compito di primi cittadini durante 
la competizione. Accade a Toro dove il sindaco Ange-
lo Simonelli, candidato alla Provincia di Campobasso 
con Progetto Molise al fianco di De Matteis, si ritrova ad 
avere a che fare con il Partito Democratico che, seppur 
grande a livello nazionale, vive di mancanza di organiz-
zazione o desta poca attenzione a questa competizione. 
Andiamo con ordine: il giorno 23 aprile 2011 arriva al 
Comune di Toro un fax targato “Pd del Molise –Federa-
zione del Medio Molise” in cui, il segretario Pietro Maio 
chiedeva “di poter utilizzare la sala consiliare per il 29 
maggio 2011 (si badi bene la data di richiesta ndr) dal-
le ore 20 alle ore 21”. Il fine era quello di “consentire lo 

Nonostante la svista il segretario della Federazione provinciale si rivolge alla legge contro il Comune di Toro 

Pietro Maio denuncia:
«Scelte dubbie
sulla concessione
della sala consiliare
per un comizio
elettorale
di Micaela Fanelli»

La richiesta inviata
dal Partito Democratico
non aveva recapiti
di riferimento, inoltre
la data di prenotazione
non coincideva
con la richiesta verbale

svolgimento di una iniziativa pubblica di presentazione 
del candidato consigliere provinciale del Pd nel collegio 
di Ripalimosani”. Nessun recapito a cui rispondere, come 
si evince da fax ordinariamente protocollato. Il Comune 
di Toro riesce a mettersi in contatto con il Pd solo il 29 
aprile quando, un componente della direzione regionale 
del Pd, “Anna Spina, residente proprio a Toro” ci confer-
ma il sindaco Simonelli, si reca al Comune per ritirare le 
chiavi della sala consiliare e scopre che, la sala in que-
stione, era già stata prenotata dal movimento Proget-
to Molise (con cui il sindaco Simonelli è candidato) con 
una richiesta formale data il 22 aprile 2011. Il Pd, invece 
di fare ammenda per i propri errori di comunicazione e 
per inefficienza della segretaria di federazione cosa fa? 
Si rivolge al Prefetto di Campobasso e alla Procura della 
Repubblica per evidenziare che, la mancata concessio-

ne del locale da parte del sindaco candidato, desta “for-
te preoccupazione circa la discrezionalità di scelte as-
solutamente dubbie” con tanto di ramanzina morale in 
cui si evidenzia che “la disponibilità di sedi istituzionali 
và gestita nel pieno rispetto delle regole e della norma-
tiva in vigore”. Stavolta, però, il Pd è ben attento ad in-
serire il recapito telefonico del segretario Pietro Maio 
per poter ricevere risposte da Prefetto o Procuratore. 

Resta solo un dubbio: se la richiesta avanzata dal Pd è 
relativa al 29 maggio 2011, perché Pietro Maio getta fan-
go su chi in buona fede, nonostante le diverse posizioni 
politiche, cerca di svolgere il ruolo per cui è stato elet-
to nel migliore dei modi? In fondo per la manifestazione 
svoltasi il 29 aprile nei locali della Caritas, messi a di-
sposizione dal sindaco per la candidata di centrosinistra 
Micaela Fanelli, non ne era stata fatta neppure richiesta. 

CAMPOBASSO. An-
nullamento del 

Piano regionale di dimen-
sionamento scolastico, 
interviene Annamaria 
Macchiarola in qualità di 
cittadina impegnata in po-
litica ed utente della scuo-
la.

“Non posso che manife-
stare compiacimento per 
la decisione emessa dal Tar 
Molise di annullamento 
degli atti relativi al piano 
di dimensionamento della 
rete scolastica, approvato  
dal Consiglio regionale del 
Molise alla fine di gennaio. 

Si fa giustizia di un atto 
di arroganza politica e di 
pessima amministrazione 
che, lungi dal programma-
re una rete scolastica ade-
guata alle esigenze del ter-
ritorio provinciale e nella 
quale operatori scolastici, 
studenti e famiglie  potes-
sero vedere tutelati i loro 
diritti essenziali ed i loro 
legittimi interessi, conse-
gnava ai molisani un piano 
mediocre, pasticciato ed 
incoerente con il quadro 
normativo vigente, funzio-
nale solo ad interessi parti-
colari o localistici.Il punto 
fondamentale è che, final-
mente e sia pure in sede 
giudiziaria, si chiariscono 
i ruoli di tutte le istituzioni 
coinvolte, si ripristinano le 
competenze  inequivoca-

bilmente assegnate dalla 
legge, si disegna l’iter cor-
retto da seguire, restituen-
do, in definitiva, dignità e 
rispetto al lavoro di ciascu-
no, nell’interesse superio-
re  della collettività.

Dunque, l’annullamen-
to degli atti disposto dal 
Tar impone  alla Regione 
Molise di riaprire il proce-
dimento e l’auspicio è che 
venga responsabilmente 
colta l’opportunità di un 
diverso metodo di  con-
certazione e condivisione 
delle scelte, al fine di re-
alizzare un piano di di-
mensionamento della rete 
scolastica adeguato alle 
esigenze dell’utenza e degli 
operatori e che costituisca 
un pilastro importante del 
sistema formativo com-

plessivo.Alla scuola ed alle 
famiglie molisane, infat-
ti, serve molto di più che 
conservare, sempre che ne 
sussistano le condizioni, 
l’autonomia organizzati-
va; serve che le autonomie 
scolastiche  abbiano le ri-
sorse, umane e finanziare, 
per funzionare al meglio ed 
offrire un servizio di alta 
qualità in un territorio già 
abbastanza depresso dal 
punto di vista economico 
e dello sviluppo; serve un 
progetto complessivo che 
investa massicciamente 
sulle nuove generazioni, 
anche e soprattutto attra-
verso un sistema educati-
vo/formativo che diventi 
punta di diamante della 
crescita della nostra regio-
ne”.

Macchiarola commenta lʼannullamento del Piano regionale di dimensionamento scolastico
Ricerca e sana alimentazione: lʼazienda guarda al mercato internazionale

«Si fa giustizia di un atto di arroganza 
politica e di pessima amministrazione» Ricerca e sana alimentazione: lʼazzienda guarda al mmercatto internazionale

Tuttofood, la Molisana c’è
CAMPOBASSO. Che la Molisana 

e il gruppo Ferro fossero fatti 
della stessa pasta lo si era capito già da 
qualche anno, da quando i due marchi, 
l’uno delle semolerie l’altro del pasti-
ficio, si sono congiunti nel matrimonio 
con l’acquisizione dell’azienda campo-
bassana da parte della famiglia Ferro. A 
50 giorni dalle nozze, eco che arriva la 
prima grande 
sfida: La Mo-
lisana par-
teciperà alla 
più grande 
rassegna in-
ternazionale 
d e l l ’ a g ro a -
l i m e n t a r e , 
il Tuttofood 
che si terrà a 
Milano dall’8 
all’11 mag-
gio. “Si tratta 
di una rasse-
gna business 
to business 
– precisa Rossella Ferro – ossia organiz-
zata dagli imprenditori per gli impren-
ditori” che mette confronto tecniche e 
sperimentazioni del settore. La fami-
glia Ferro si presenta al gran completo 
alla conferenza stampa per annuncia-
re l’obiettivo di questo primo appun-
tamento da proprietari del pastificio: 
“evidenziare il culto del grano, il legame 
al territorio e l’innovazione tecnologica 
nel rispetto della tradizione”. Ma qual è 
la sfida che si vuole affrontare e vincere? 
“Puntare su una gamma di prodotti ad 
alto contenuto proteico – spiega Flavio 
Ferro – che è difficile trovare sul merca-
to perché è necessario avere un’attività 
molitoria alla spalle”. Rigatoni, radiatori 

e linguine al bronzo saranno, per il mo-
mento, i cavalli di battaglia a cui affida-
re l’affiancamento della pasta regionale 
alla famosa dieta mediterranea. Un con-
nubio che vede protagonista anche il 
direttore dei laboratori di ricerca della 
Cattolica di Campobasso, De Gaetano. 
Sarà suo il compito di relazionare a Mi-
lano il corretto stile di vita che la dieta 

mediterranea offre. Così come sarà suo 
il compito di portare avanti un’attività 
di ricerca al servizio del pastificio per 
creare prodotti non solo gustosi al pala-
to, ma salutari per la vita. A Milano non 
ci sarà solo il colossale stand de La Moli-
sana per ascoltare parole, ma anche per 
degustare la bontà del prodotto. E se la 
famiglia Ferro punta ad essere il leader 
della pasta su scala nazionale e oltre, il 
compito della preparazione per la de-
gustazione internazionale non potrà 
che essere affidato ad un numero uno 
della cucina italiana: lo chef Vizzarri. A 
noi, dal Molise, non resta che sognare di 
leccarci i baffi. 

                                                               GioRu

Annamaria Macchiarola

La famiglia Ferro con il dottor De Gaetano
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